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Wood Architecture Prize: 
gli approcci progettuali e i 
modelli di sviluppo territoriale 
analizzati attraverso i premi 
sulle costruzioni in legno
Wood Architecture Prize: approaches to design and models of territorial 
development analysed through wooden construction prizes

The increasing international proliferation of wooden constructions is a recent phe-
nomenon that originated and was nurtured in Alpine regions, thanks to a gradual 
process of technological innovation developed over the last two decades through 
experimental architecture using new, engineered components.
The result of this upsurge has been an unprecedented positive development trajec-
tory for this sector in constant growth thanks to strategies of decarbonisation and 
the spread of bio-based construction materials as key drivers for Net Zero Carbon 
Buildings (NZCB), Climate-Neutral Buildings.
Today this change in the “status” of wooden constructions is most clearly repre-
sented outside of Alpine regions, in urban landscapes where wooden superstruc-
tures, like multifunctional walls for energy retrofitting, new schools, university resi-
dential halls, hotels, and commercial buildings abound.
In recent years, this evolution has been accompanied by a debate on the available 
approaches and models, which are reflected in the numerous European competi-
tions and awards dedicated to wooden architecture, with the aim of promoting an 
understanding of the strategies and practices implemented in public and private 
projects. The Wood Architecture Prize, the first Italian award in the industry, pro-
moted by Fiera Bolzano, Politecnico di Torino and IUAV Venezia, is a prime example 
of this advance. Around 150 architectural projects were submitted for considera-
tion, prevalently by the new generation of professionals who are increasingly aware 
of the environmental and local sensibilities of architectural methods.
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La crescente diffusione di costruzioni in legno in 
ambito internazionale è un fenomeno recente che 
ha preso avvio in Europa nel corso degli ultimi due 
decenni attraverso un graduale processo di inno-
vazione, che ha avuto come incubatore le regioni 
alpine.
Questa evoluzione tecnologica ha creato le condi-
zioni per far trasformare una parte significativa del 
contesto territoriale alpino nel più importante labo-
ratorio di sperimentazione a cielo aperto di archi-
tetture in legno di nuova generazione.
È sufficiente richiamare alla memoria alcune 
opere come la Chesa Futura a St Moritz di Foster 
(2003), Casa Austria per le Olimpiadi invernali di 
Torino a Sestriere (2006) di LP architektur, o an-
cora il Rifugio Olpererhütte a Ginzling (2007) di 

Hermann Kaufmann, per confrontarsi con pro-
getti che in quegli anni hanno assunto il ruolo di 
manifesto sulla sperimentazione di nuovi sistemi 
strutturali. 
Se è vero che questa nuova via del costruire in le-
gno è stata divulgata attraverso le immagini di pro-
getti di architettura avveniristici, lo sviluppo indu-
striale del settore è stato sostenuto da una rete di 
sostegno rappresentata dall’ecosistema della ricerca 
e dell’impresa delle regioni alpine.
Esempi di queste realtà sono gli HolzCluster costi-
tuiti in quel periodo in Austria e Germania, ma an-
che di alcuni istituti di ricerca italiani come il CNR 
Ivalsa di San Michele all’Adige.
Le tappe dello sviluppo delle costruzioni in le-
gno nei primi dieci anni degli anni Duemila sono 

Tutte le fotografie 
sono di Barbara 

Corsico.

In apertura 
Casa 4, Magnago, 

Milano, LCA 
architetti, 2016.

Fig. 1 
Ninin, Gorzegno, 
Cuneo, Lorenzo 

Serra, Studio Ellisse 
Architetti, 2018. 
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quindi riconducibili ad una sfida espressa preva-
lentemente in ambito alpino mediante la realizza-
zione e l’ampliamento di rifugi alpini, strutture al-
berghiere ed edilizia residenziale prevalentemente 
monofamiliare.
La filiera di competenze acquisite in questa prima 
stagione di sperimentazione, anche alla luce di un 
quadro normativo nel frattempo consolidato, ha 
successivamente interiorizzato nuove sfide come la 
realizzazione di edifici multipiano e di strutture di 
edilizia pubblica.
In questo lasso temporale di circa vent’anni, il cam-
biamento dello “status” delle costruzioni in legno 
ha segnato nell’immaginario collettivo un impor-
tante passaggio dalla dimensione della baita alpina 
all’architettura contemporanea multipiano. Questa 
transizione è oggi forse più facilmente rintracciabi-
le attraverso un’analisi dei paesaggi urbani rispetto 
a quelli alpini, mediante la lettura di interventi di 
sopraelevazioni, pareti multifunzionali per il retro-
fit energetico, nuove scuole, residenze universitarie, 
strutture per il commercio ecc.
Nel quadro di questo processo evolutivo, con la fi-
nalità di rappresentare sinteticamente lo stato 
dell’arte di questo settore, e i diversi approcci pro-
gettuali possibili, può forse essere significativo assu-
mere come filtro di analisi i concorsi e i premi di ar-

chitettura sviluppati in ambito europeo e dedicati 
alle opere in legno.
Le opere candidate ogni anno nel contesto di que-
ste iniziative sono l’espressione di un processo di in-
novazione che viene declinato con approcci proget-
tuali molto diversi, documentando logiche coerenti 
all’interno del loro sistema culturale di riferimento.
I premi dedicati alle costruzioni in legno sono in 
qualche misura il riflesso dell’attuale condizione di 
mercato. Infatti la risorsa legno quale materiale da 
costruzione è oggi collocata sul mercato delle co-
struzioni in una condizione di apparente vantag-
gio competitivo, con una crescita accelerata, poi-
ché funzionale alle politiche di decarbonizzazione 
veicolate in abito comunitario e ai processi di in-
dustrializzazione in corso di sviluppo e sempre più 
orientati all’off-site construction.
Esiste tuttavia una responsabilità etica rispetto all’u-
tilizzo di un capitale naturale come il legno ben in-
terpretata da Hermann Kaufmann nell’ambito di 
un’intervista dall’emblematico titolo “Timber is 
being abused”. 
In questo contesto le esperienze progettuali veico-
late dai concorsi di architettura, espressione di ap-
procci e prassi operative differenti, rappresentano 
exempla ai quali potersi riferire per una conoscenza 
e una visione culturale di insieme di questo setto-

Figg. 2-3 
LILELO Little Leisure 

Lodge, Grazzano 
Badoglio, Asti, Atelier 

LAVIT, 2022.
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re al fine di utilizzare un patrimonio naturale come 
quello rappresentato dal legno in modo appropria-
to e consapevole e non solo quale emblema di green-
washing architecture.
Molti dei premi istituiti negli ultimi vent’anni in Eu-
ropa, sono caratterizzati da una dimensione terri-
toriale più circoscritta, in una logica di valorizza-
zione di filiere locali che tende a identificarsi con 
alcune figure professionali come i carpentieri, i fale-
gnami ancor prima che quelle degli architetti e in-
gegneri. Altri premi, sorti negli ultimi quindici anni, 
sull’onda dello sviluppo del settore, hanno invece 
un’identità nazionale. Fra questi, senza avere la pre-
tesa di esaustività, è possibile richiamare: il Prix Li
gnum, avviato in Svizzera nel 2009 che con caden-
za triennale premia opere di costruzioni in legno e 

falegnameria, il concorso annuale francese Prix Na-
tional Construction Bois avviato nel 2012 finalizzato a 
valorizzare i progetti di architettura e promuovere il 
know-how del settore e ancora il German Timber Con-
struction, premio annuale avviato nel 2003 nel conte-
sto della Fiera LIGNA ad Hannover. Altre iniziative 
nascono invece quale sostegno allo sviluppo urba-
no come il Berlin Timber Construction Award, promosso 
dal Dipartimento per lo sviluppo urbano e dell’edi-
lizia abitativa, avviato nel 2019. In modo analogo il 
Nationale Houtbouwprijs avviato nel 2021 in Olanda è 
allineato allo spirito del Green Deal Timber Construction 
sottoscritto nello stesso anno dai 32 comuni della 
regione metropolitana di Amsterdam (MRA) con la 
finalità di includere almeno il 20% di strutture in le-
gno nelle nuove costruzioni a partire dal 2025.
In questo quadro vi è il Wood Architecture Prize, il pri-
mo premio italiano del settore istituito nel 2022 dal-
la Fiera Bolzano con la collaborazione scientifica 
del Politecnico di Torino e lo IUAV di Venezia. 
La geografia di immagini veicolate da questo con-
corso restituisce differenti visioni e sensibilità 
nell’interpretazione della costruzione in legno. In 
alcuni casi le opere candidate rappresentano l’esi-
to di progettualità caratterizzate da processi di in-
dustrializzazione molto spinti. In questi casi non 
vi è spazio per la “retorica” del legno come mate-
riale naturale ma al contrario viene assunto qua-
le “scocca strutturale” assimilata a qualsiasi altro 
componente costruttivo. In altri casi le architettu-
re restituiscono invece la rappresentazione di saperi 
e conoscenze artigianali con una visione di sistema 
in grado di coinvolgere operatori di una filiera ter-
ritoriale attraverso l’utilizzo di materia prima locale 
con la finalità di veicolare attraverso l’architettura il 
“patrimonio di valori” ambientali, sociali e cultura-
li di un contesto territoriale specifico.
Nell’ambito di alcune opere finaliste questo tema 
specifico viene esplorato nell’ambito di processi con 
un alto tasso di artigianato nei quali la filiera lo-
cale è l’elemento centrale, come nel caso dell’am-
pliamento del “Ciabòt il Ninin”, nell’Alta Langa 
dell’arch. Lorenzo Serra di studio Ellisse Architet-
ti, opera nella quale si è scelto di utilizzare mate-
riali locali per il recupero e un’intelaiatura in legno 
per l’ampliamento prodotta in una segheria loca-
le, con sezioni strutturali di travi e montanti in gra-
do di consentire una idonea velocità di esecuzio-
ne e un facile trasporto su un sito con una difficile 
accessibilità.
In modo analogo l’eco-lodge LILELO che si com-
pone di quattro capanne indipendenti sollevate da 
terra, collocate sulle colline del Monferrato in pro-
vincia di Asti, a cura dell’arch. Marco Lavit di Ate-
lier Lavit, le strutture sono in legno di larice sem-
plicemente protette con olio, per accompagnarne 
l’invecchiamento. 

Figg. 4-5 
Hotel La Briosa, 

Bolzano, Felix 
Perasso, Daniel 

Tolpeit, 2022.

5



72

6

7



73

Nell’ambito di altre esperienze progettuali lo stes-
so tema sull’utilizzo del legno locale viene affron-
tato da un diverso punto di vista in un contesto a 
maggior grado di complessità. Ed è il caso dell’Ho-
tel La Briosa a Bolzano, un esempio di rigenera-
zione urbana, collocato nel centro storico di Bolza-
no, progettato dagli architetti Felix Perasso e Daniel 
Tolpeit, nell’ambito del quale la committenza, la fa-
miglia D’Onofrio, ha richiesto un progetto in grado 
di rappresentare gli elementi naturali autoctoni ti-
pici dell’Alto Adige. Lo sviluppo del progetto di un 
edificio multipiano di 6 piani è stato così ricondot-
to, seppur attraverso un processo industrializzato 
per la produzione di setti portanti, ad una selezione 
di tavole di legno massiccio lunare, particolarmente 

durevole e resistente, di provenienza locale con con-
nessioni legno-legno privo di colle. 
All’interno del concorso si affrontano anche temi, 
solo apparentemente marginali, come la villa mo-
nofamiliare in Pianura Padana, molto distante 
dai boschi e dalle possibili logiche di filiera locale, 
che tuttavia nel caso dell’opera Casa 4, progettata 
dall’arch. Luca Compri di LCA Architetti, presen-
ta un approccio progettuale innovativo. Il progetto 
si oppone infatti alla “regola” di una edilizia diffusa 
priva di valore, elaborando un edificio manifesto di 
architettura replicabile realizzato con componenti 
e materiali naturali. L’epidermide vegetale esterna 
dell’edificio è in sughero che, come in natura, ha la 
funzione di proteggere pareti a telaio in strutture di 

Fig. 6 
Casa 4, Magnago, 

Milano, LCA 
architetti, 2016.

Figg. 7-8 
Centro Soranzo, 
Venezia, Arbau 

Studio, 2019.

8



74

9



75

abete rosso progettate come telai essenziali minimi 
in grado di assolvere le esigenze statiche e al con-
tempo garantire l’integrazione di isolanti a base di 
paglia di riso e fibra di legno. 
Fra le opere finaliste vi sono progetti che si confron-
tano con la dimensione sociale dell’architettura che 
nascono da presupposti diversi ma hanno come de-
nominatore comune la volontà di innovare il modo 
di pensare l’architettura attraverso nuove sperimen-
tazioni formali. Fra queste, un’opera di rigenera-
zione del patrimonio demaniale delle caserme pres-
so il forte Rossarol, in provincia di Venezia, a cura 
dello Studio degli architetti Marta Baretti e Sara 
Carbonera Arbau studio. Dal 2013 Arbau ha pro-
gettato interventi di restyling, riqualificazione fun-
zionale ed energetica di 11 padiglioni ampliati per 
spazi comuni e un nuovo padiglione oltre alla siste-
mazione delle aree esterne. Gli ampliamenti realiz-
zati con pareti in Xlam, in continuità per estrusio-
ne dei corpi di fabbrica preesistenti privi di alcun 
valore, riplasmano nella totalità i singoli fabbrica-
ti conservandone le geometrie originarie median-
te minime variazioni formali che conferiscono uni-
tà all’insieme.
Infine, un’opera rilevante è l’“hangar della co-
noscenza”, uno spazio sociale per la formazione 
universitaria a Rozzano (MI). Il “Roberto Roc-
ca Innovation Building”, progettato dall’archi-
tetto Filippo Taidelli è un’opera a struttura ibri-
da legno e cemento armato di grandi dimensioni 

con un involucro vetrato trasparente per garanti-
re le condizioni di comfort ottimali degli spazi per 
la formazione e la socializzazione. La scelta del-
la prefabbricazione nasce dall’analisi dell’intero 
processo di produzione e montaggio con la fina-
lità di ottenere il miglior equilibrio tra sostenibi-
lità energetica, rapidità di realizzazione e costi di 
costruzione.
Come altri concorsi in ambito europeo, il Wood Ar-
chitecture Prize, costituisce un osservatorio a livel-
lo nazionale sulle diverse possibili interpretazioni e 
strategie del costruire in legno. Nelle due prime edi-
zioni 2023 e 2024 il concorso ha visto confrontarsi 
circa 150 architetture candidate a rappresentazio-
ne di come questa iniziativa abbia colto un cambia-
mento in atto anche in Italia, che è opportuno do-
cumentare e promuovere ed alimentare. 

I componenti della giuria del Wood Architecture Prize 
sono: 
Arch. Sandy Attia, MoDusArchitects
Arch. Marta Baretti, Arbau Studio
Arch. Manuel Benedikter, Benedikter Architekt – 
Presidente di giuria
Prof. Guido Callegari, Politecnico di Torino
Arch. Mauro Frate, MFA Architects e Professore 
contrattista presso lo Iuav di Venezia
Luca Gibello, Direttore de “Il Giornale dell’Ar- 
chitettura”
Prof. Paolo Simeone, Politecnico di Torino
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